
Fondazione Accorsi-Ometto -Via Po, 55 10124 Torino
www.fondazioneaccorsi-ometto.it

Il Museo di Arti Decorative nasce dal ricco lascito di Pietro Accorsi
(Torino, 1891-1982), uno dei più importanti antiquari europei del XX
secoloeÄÁÌÌȭÏÐÅÒÁdel suo collaboratore GiulioOmetto.
Si tratta di un museo composto da 23stanzedi straordinaria ricchezza
che riproducono gli ambienti della villa del fondatore. Le sale sono
arredate con mobili, tappeti, dipinti, porcellane e argenti, messi in
relazione tra loro secondo il gusto dei fondatori, ispirato alle nobili
dimore del Settecento.

Gli itinerari didattici , al museo o alle mostre temporanee, hanno
ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏdi educare alla bellezza facendo immergere i ragazzi nelle
atmosfere del passato,imparandodivertendosi.

http://www.fondazioneaccorsi-ometto.it/


Torino barocca
Arte di corte tra Sei e Settecento

In sala conferenze si approfondisce la nascita di
Torino come capitale baroccae le più importanti
opere degli architetti di corte.
Nelle sale del Museo si scoprono i lavori dei
maggiori artisti ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁȟcon particolare
attenzione a Pietro Piffetti , il grande ebanista di
CarloEmanueleIII.

Alla visita può essereabbinata una passeggiata
per le vie e le piazzedi Torino, alla scopertadegli
edifici barocchi del centro storico (costo
passeggiataΉ60,00 a classe).

PERCORSI CLASSICI

Mode e ambienti

In sala conferenze si illustrano gli aspetti più
curiosi dei rituali di corte, a partire dalla figura di
Luigi XIV, ispiratore di mode, galanterie, vezzi e
capriccidegli aristocraticiduranteÌȭAncienrégime.
Nelle sale del Museo si raccontano i passatempi
della nobiltà settecentesca, ammirando
tabacchiere,porta profumi, cioccolatieree letti a
baldacchino.

Ladonnanella storia

In sala conferenze si indaga la condizione della
donna dÁÌÌȭÁÎÔÉÃÁGreciaalle suffragette : moglie
e madre, regina o popolana,cortigiana, letterata
o pittrice, in un percorso di ricerca dei propri
diritti .
Nelle saledel Museo, la visita riguardaÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏ
femminile del Settecento, tra ritratti e preziosi
accessoriusati dalle nobildonne: abiti alla moda,
acconciature eccentriche, carnet da ballo e
scatolineper i finti nei.



)Ì ÆÁÓÃÉÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÒÉÅÎÔÅ
In sala conferenze si scopre il gusto per le
cineserie che si sviluppa con Luigi XIV e si
diffonde in tutta Europa nel corso del
Settecento.
Il percorso in Museo analizza la nascita e la
fortuna di tale moda attraverso la lettura degli
oggetti cinesi e di imitazione occidentale,
presenti nella ricca collezione del Museo:
porcellane,argenti, mobili, lacche,lampadarie i
preziosipannellidipinti sucarta di riso.

A suon di musica
La musicaavevaun ruolo centrale nella vita e
nella societàdel Settecento.
Attraverso ÌȭÁÎÁÌÉÓÉdi opere pittoriche in sala
conferenze, Ìȭascolto di brani e la visione in
Museo di strumenti musicali del tempo, si
andrà alla scoperta di aneddoti e di curiosità
legati a musicisti, compositori e cantanti che
animaronoÌȭ%ÕÒÏÐÁtra il XVIIIe il XIXsecolo.

Novità



PERCORSI IN COLLABORAZIONE

Due nuovi percorsi in collaborazione con 
ÌÁ 0ÉÎÁÃÏÔÅÃÁ ÄÅÌÌȭ!ÃÃÁÄÅÍÉÁ !ÌÂÅÒÔÉÎÁ

I tanti volti ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ: come nasce una
collezione
Nella prima parte di visita presso il Museo Accorsi-Ometto
conosceremo la storia delle sue opere più importanti e il
gusto del fondatore , uno dei principalicollezionistidelȬ900.
A seguire, presso la PinacotecaÄÅÌÌȭ!ÃÃÁÄÅÍÉÁAlbertina di
Torino, si scopriranno alcuni straordinari capolavori dal Ȭ400
ÁÌÌȭ800.

Lafabbrica dei colori. Artisti per un giorno
La prima parte di visita al Museo Accorsi-Ometto è dedicata
alle diverse tecniche artistiche utilizzate nella realizzazionedi
opere pittoriche e di arte decorativa.
Nellasecondaparte, pressoÌȭ!ÃÃÁÄÅÍÉÁAlbertina di Torino, i
ragazzi si cimenteranno in un laboratorio pratico
sull'acquerelloa partireÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉdi pigmenti, imparandopoi
ad utilizzareil colore per velature.

COSTI:
MuseoAccorsi-Ometto:Ή4,00
Pinacoteca: ingressoΉ3,00 cad. +Ή60,00 a classeperȬ)tanti
volti ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȭoppure Ή90,00 a classeper Ȭ,Áfabbrica dei
ÃÏÌÏÒÉȭ

$ÁÌ ÍÅÓÔÉÅÒÅ ÁÌÌȭÁÒÔÅȢ ) ÓÅÇÒÅÔÉ ÄÅÌÌÅ 
botteghe artigiane nel cuore di Torino

In collaborazione con VocaturiȢ ,ȭÁÒÔÅ ÄÅÌ ÆÅÒÒÏ ÂÁÔÔÕÔÏ Å 0ÁÏÌÏ 
$ȭ!ÎÔÏÎÉÏ 2ÅÓÔÁÕÒÏ ÐÏÌÉÃÒÏÍÉÅ

Il percorso affronta la storia del design, i materiali e le
tecnichedi realizzazionedi prezioseopereÄȭÁÒÔÅdecorativa.

La visita prosegue presso due botteghe artigiane, storiche
collaboratrici di Pietro Accorsi,alla scopertadella lavorazione
in diretta del ferro battuto e del legno.

COSTI: 
Museo Accorsi-Ometto: Ή ΧȟΡΡ 
Artigiani: gratuito
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Novità



,ȭÁÒÔÅ ÄÉ ÁÐÐÁÒÉÒÅȢ
)Ì ÔÅÁÔÒÏȟ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ Å ÉÌ ÃÏÓÔÕÍÅ ÎÅÌ ȬΩΡΡ 

In collaborazione con il Teatro Regio di Torino

Al Museo Accorsi-Ometto si raccontano gli aspetti più
ȰÔÅÁÔÒÁÌÉȱdella vita aristocratica del Settecento,
quando banchetti, balli, battute di cacciadiventavano
occasionidi ostentazionesociale.
Il percorso prosegue con la visita al Teatro Regio, alla
scoperta dei luoghi più segreti e curiosi di un grande
teatroÄȭ/ÐÅÒÁ.

PROGRAMMA:
ore 9.30-11.30 Visita al Museo Accorsi-Ometto
ore 12.00-13.30 Visita al Teatro Regio

COSTI: 
Museo Accorsi-Ometto: Ή ΦȟΡΡ
Teatro Regio: Ή 6,00

,Á ÔÁÖÏÌÁ ÄÅÉ 2Å ȣ
e la BOTTEGA DEL CIOCCOLATO

In collaborazioneconCrociCioccolato

I rituali della tavola, le ricette e i fastosi banchetti delle
corti settecentesche, tra cioccolatiere in argento,
splendidiserviziin porcellanae utensili in rame.

DURATA: 1,5 ore

Il percorso può continuare presso Ìȭ!ÎÔÉÃÁ
Cioccolateria Artigiana Croci per un incontro sui
segreti di produzione del cioccolatoȣ con
degustazionefinale!

COSTI: 
Museo Accorsi-Ometto: Ή ΦȟΡΡ
Croci: Ή ΧȟΡΡ


